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Col tempo mi rendo conto di
quante  cose  prez iose  e
fantastiche mi abbiano insegnato
i miei ex ragazzi. Quanto mi
abbiano dato la possibilità di
compiere azioni che non ho
potuto mai potuto sperimentare
prima se non per compiacerli
durante la nostra relazione. E
soprattutto mi rendo conto di
quanto questo ammaestramento
mi serva oggi per far cadere tra
le mie braccia giovani masculi.
Non parlo di gesti come le gare
di rutti o le grattatine sotto, che
lascio volentieri ai maschietti,
ma molte altre cose che hanno
permesso lo svilupparsi della
donna che sono oggi.
Cose favolose,  stupende,
meravigliose: giocare al Game
Cube, andare allo stadio o
guardare il calcio in tv, fare
scorpacciate di film e musica
trash solo per fare qualche
esempio.
Per cui donne, fate tesoro di ciò

che il vostro amichetto nerd vi
insegna!
Non schifatelo quando vi chiede
di giocare con lui a Mario Party
o a The Sims, non torcete il naso
se vi chiede di guardare stretti
stretti un film con Abatantuono
o con Jerry Calà, non fingete di
esservi storte una caviglia pur di
non accompagnarlo a San Siro.
Prima di tutto perché potreste
rendervi conto che sfogare la
vostra indole maschile vi può far
divertire tantissimo,  e poi perché
senza dubbio un domani potrete
usare tutta questa sapienza per
Il Seth Cohen della vostra città,
con il quale voi, giovani
timidone, non sapete attaccare
bottone temendo di non avere
argomenti comuni.
Andate e parlategli del vostro
passato da proprietaria di
console, delle serate passate
davanti alla tv guardando “Vieni
avanti cretino” , e sarà di sicuro
un successo!

In una squallidissima serata di
media noia, non sapendo come
sprecare qualche mezz’ora,
decido di rifarmi una vita.
Virtuale. E scopro così “Second
Life”,  un gioco di  ruolo
multiplayer il cui scopo è,
appunto, vivere in una comunità
fasulla, governata da leggi
fisiche grottesche. Una roba da
nerd, insomma, piuttosto
tristanzuola già nelle premesse.
Ma siccome l’unica alternativa
rimasta era fissare il puntatore
del mouse (o, ancora peggio,
aprire il libro per l’esame
dell’indomani), mi sono detta:
perché no?
L’avventura comincia dalla
scelta del nome. Michelle
Mauvaise? Già preso. Tedjhasdh
Ingrassia? Non me lo ricorderò
mai. Vincendo la tentazione di
spegnere tutto, opto per
September Cheney.  Non
chiedetevi perché. Passaggio
successivo, le sembianze
dell’avatar. Clicco a caso su uno
d e i  d i e c i  d i s p o n i b i l i ,
premurandomi almeno che sia
donna. E si comincia.
La prima cosa che faccio è
cambia rmi  i  connota t i .
Lentiggini, capelli viola, sedere
da copertina di Vogue e, a
beneficio d’inventario, un
considerevole paio di tette
(scelgo 100, la taglia più grossa).
Meglio ancora: posso decidere
quanto voglio che la forza di
gravità influisca sulle tette di cui
sopra (scelgo “zero”). Sono la
donna perfetta.
E nella mezz’ora successiva:
- Scopro che posso volare,
teletrasportarmi e comprare
oggetti, tra cui una poltrona
rilassante, quattro paia d’ali di
colori diversi e un test di
gravidanza;
- Con la forza del pensiero,
muovo un pallone da spiaggia
e lo poso su un tavolo. Il pallone
si congratula con me;
- Mi baccagliano, nell’ordine, un
demone con la faccia verde, una
ragazza con le gambe storte e
un lupo bianco vestito da donna.
Al che spengo tutto. Il lupo
bianco sessualmente confuso è
troppo anche per me.
Ho scoperto che le vite virtuali
sono di una noia insostenibile.

Un piccolo suicidio virtuale.
Ma in compenso credo che
prima o poi mi rifarò le tette.

Nella rinomata diffidenza che
hanno gli adulti verso le nuove
tecnologie, nasce una ricerca al
c o n g r e s s o   d e l  B r i t i s h
Psychological Society di Londra
per capire statisticamente
quanto l'uso degli sms possa
deteriorare le conoscenze
linguistiche. Emerge dallo studio
che le abbreviazioni, il gergo, le
strategie comunicative, sono
stimoli creativi che non possono
distruggere le conoscenze
linguistiche dei giovani. Ragazzi
di 11 anni senza telefonino sono
stati analizzati e confrontati
con ragazzi della stessa età
possessori di cellulari e non sono
state riscontrate differenze
nell'uso della lingua. Un ragazzo
che a quell'età è bravo a scrivere
sms (bravo ad abbreviare,
sintetizzare, inventare strategie
di scrittura) , è altrettanto bravo
a scrivere temi e riassunti, senza
accavallare i due tipi di
linguaggio.
Con sorpresa i genitori si
dovranno rassegnare a vedere
negli sms qualcosa di meno
dannoso. E quelli che nei temi
scolastici mettono le k al posto
delle ch e le x al posto dei per?
Secondo la ricerca lo fanno di
p r o p o s i t o  c o m e  p u r a
provocazione adolescenziale.

Anke il mio md d parlare nn è
dverso! Xkè preoccup?

Il mio suicidio
virtuale

Rossella
(www.smettoquandovoglio.splinder.com)

di Viola dal sito: donnanuova.splinder.com

Donne che fanno cose da uomini

Gli sms non fanno male:
qualcuno ne dubitava?

Kaos



Sono giorni che mi sento priva
di forze, insicura, piccola. Come
se tutto quello che avessi
costruito in questi anni, fosse
solo un flebile ricordo.
Mi sforzo di sembrare forte, ma
più vado avanti più mi rendo
conto di farlo più per gli altri che
per me stessa.
Questo non è giusto.
So esattamente come mi sento,
quello che provo... un dolore che
giorno dopo giorno sopprime la
mia voglia di fare. Stanca di
parlare, di non essere ascoltata
e capita. Vorrei urlare a chi mi
vede come una persona
coraggiosa e capace di affrontare
la situazione a testa alta, che io
non sono così, che non sto bene!
Guardate oltre, approfondite!
Qualcuno una volta disse che
siamo così presi a costruire la

nostra vita, che non ci rendiamo
c o n t o  d i  c h i  a b b i a m o
accanto.Niente di più vero.
Eppure una cosa che mi ha
sempre interessato davvero,
sono le persone, le loro storie, i
m i e i  a m i c i .  M i  p i a c e
approfondire, non prendere
niente di quello che affiora in
superficie. Pescare nel torbido,
cacciandomi a volte in guai seri.
Sommersa da mille pensieri che
non mi danno pace e che mi
rendono umorale ed impassibile
verso qualsiasi tipo di stimolo.
Perché al la f ine, quando
abbiamo qualcuno in testa che
riesce a condizionare la nostra
vita, niente di quello che
facciamo sembra avere un
senso. Mi manca.

In omaggio quale allegato al
numero di oggi, i riassuntini dei
sequel delle opere letterarie più
diffuse, ossia i seguiti degli
originali. Una guida utile per
raggiungere la sufficienza in
italiano e stupire gli insegnanti.

I Promessi Sposi 2 – Renzo e Lucia
ora  sono  una  copp ia  d i
quarantenni sposati e felici: Lucia
fa la casalinga e tutti i giorni va
alle messa delle sei, Renzo lavora
come muratore e trascorre le
serate al bar del paese a giocare
a biliardo con gli amici e sbronzarsi
di braulio, poi torna a casa e a
volte mena la moglie.  Un
pomeriggio, all'uscita dalla chiesa,
il mandrillo del paese invita Lucia
a cena fuori, a mangiar la polenta
taragna in una trattoria che sa
solo lui. I due cominciano a
frequentarsi di nascosto. Una
settimana dopo, Renzo rientra
ubriaco a notte fonda ma trova i
letti e gli armadi vuoti. Sul cuscino,
solo un biglietto di Lucia, scritto
metà in italiano e metà in dialetto
comasco, grafia incerta, sintassi
da prima elementare. Il testo
finisce con "addio stronso".

Moby Dick II  – Storia del
discendente del cetaceo bianco,
che era suo nonno. Il giovane Moby
Dick II si trasferisce dall'oceano
al mar Tirreno e nei mesi estivi
aggredisce a testate i suoi
omonimi traghetti, che fanno la
spola tra Piombino e la Sardegna.
Il romanzo si conclude con la
famosa, raccapricciante scena del
pasto nel porto di Olbia: il primo
sabato di agosto la balena
infuriata cola a picco un aliscafo
e poi, ripresa dalle telecamere del
tg5, si ciba dei passeggeri e delle
loro valigie.

Pinocchio 2 – Pinocchio in età
adulta: in carne e ossa da
cinquant'anni, si è oramai
integrato nel vivere civile. Lavora
in una banca, a Prato, e pare
davvero una persona per bene.
Ma una mattina, all'improvviso,
torna ad essere di legno. I colleghi
lo prendono in giro tutto il giorno
e ridono di lui (spesso gli chiedono
se gli è diventato di legno pure il
pistolino).  Pinocchio viene
licenziato, emarginato e infine
venduto sottocosto al Castorama
di Pistoia.

I Malavoglia 2 – La rivincita della
famiglia più sfigata della storia
della letteratura: 'Ntoni Junior,
uscito di galera, emigra negli Stati
Uniti  come clandestino, si
stabilisce a Brooklyn e in pochi
anni diviene milionario grazie al
gioco d'azzardo e al contrabbando
di superalcolici. Sposa una bella
americana bionda alta con le tette
grosse, la quale gli dà prole
numerosa. Torna ad Aci Trezza da
ricco sfondato e si fa costruire una
colossale villa abusiva con vista
mare e enorme piantagione di
nespole in giardino.

Prossime puntate: La Divina
Commedia 2 (Dante scopre di
esser stato drogato e che tutto
quanto ha visto è solo frutto di
forti allucinazioni – glielo rivela
Malcometto, che quindi lo porta
a visitare il vero paradiso, quello
delle venti vergini a testa) e Zeno
vs. il fu Mattia Pascal (i due si
conoscono nella sala d'attesa dello
psicanalista, diventano amici e
scappano in Thailandia, ove
fondano un coffee shop sulla
spiaggia e lo chiamano come la
canzone, "Che bello due amici una
chitarra e uno spinello").
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- Pronto?
- Salve, sono X di Infostrada.
E' lei che ha due minuti di
tempo per ascoltare l'offerta
Y?
- Guardi, non le faccio perdere
tempo prezioso, non sono
interessato.
- (infervorandosi) Lei non può
impedirmi di fare il mio
lavoro!
- (allibito) E' lei che non può
costringermi ad ascoltarla.
- Sono due minuti
- Le ripeto, non sono
interessato, grazie e arrivederci.
- (urlando) Lei è davvero
simpatico!
- (attonito) Anche lei.
- (roba da matti) Io lo sono.
(Sbatte il telefono)

"Ehi Joe, vuoi che gli spari?"
"Se mi spari solo in sogno, è meglio
che ti svegli e mi chiedi scusa."

Non me ne frega un beneamato
cazzo di quello che sai o non sai.
Tanto ti torturo ugualmente e non
per avere informazioni. E' che mi
diverto a torturare uno sbirro.
Puoi dire quello che vuoi, tanto
non mi fa nessun effetto. Tutto
quello che puoi fare e' invocare
u n a  m o r t e  ra p i d a ,  c h e
o v v i a m e nte  n o n  ot te r rai .

a cura di Pauleta
Le Iene, Quentin Tarantino,1992

Guida ai bignamiSempre meglio

Imparare
a pensare
in un cinema

di personalitàconfusa.splinder.com
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Ci sono giorni che...

Stefania

Eccoci finalmente! Siamo tornati con una nuova veste grafica e con molti più contenuti.
Un nuovo anno pieno di novità e argomenti interessanti che vogliamo condividere
mese dopo mese con voi. Ringraziamo tutti i nuovi autori che si sono avvicinati al
nostro mensile, che speriamo possa migliorare anche con il vostro aiuto. Visitate  il
nostro nuovo blog (www.kblog.it) e il nostro nuovo sito informativo dell'associazione
(www.kaospe.it) e contattateci alla nostra mail kaosnews@hotmail.it per
suggerimenti e critiche. Arrivederci a Novembre.


